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La lettera della
Presidente

Care amiche e cari amici.

ecco in copertina un prezioso tesoro conservato a Cividale del Friuli e da 
pochi ben conosciuto: la Collezione di Aurei Longobardi, ritenuta da molti 
studiosi seconda solo a quella del British Museum di Londra. È una colle-
zione di cinquantasei monete d’oro longobarde, tra cui alcune non ancora 
compiutamente studiate. Sono state acquistate nell’ambito dei progetti di 
salvaguardia e di valorizzazione del patrimonio artistico e culturale del 
nostro territorio ad opera della Fondazione Friuli, che successivamente le 
ha affidate in comodato alla Soprintendenza per i Beni Culturali del Friuli 
Venezia Giulia, affinché siano esposte nel Museo Archeologico Nazionale 
di Cividale del Friuli. Le monete sono solidi e tremissi (un tremisse era 
pari a un terzo del solido) databili dal tardo VI secolo al X secolo e par-
ticolarmente rappresentative della monetazione aurea delle zecche del 
tempo. Nell’Editto di Rotari troviamo scritto “Si quis sine iussionem regis 
aurum figuraverit aut moneta confinxerit, manus ei incidatur” (“Se qual-
cuno senza ordine del re batterà oro o conierà moneta, gli sia tagliata la 
mano”). Questi aurei, oltre al loro intrinseco valore, permettono un ampio 
studio comparativo tra la produzione locale longobarda e quella bizantina, 
evidenziando l’evoluzione dello sviluppo del potere economico.

Il mese di novembre è il mese in cui si eleggono i futuri dirigenti di club, 
un momento importante in cui alcuni soci accetteranno di donare con 
particolare rilevanza il loro tempo e le loro energie al servizio della nostra 
comunità. Una nuova squadra ricca di competenze, specializzazioni e ca-
pacità operative comincerà a formarsi, preparandosi ad essere la nuova 
forza della prossima annata. Accanto alle hard skills, affineranno le loro 
soft skills e la capacità di stabilire connessioni. Il Rotary è basato sulle 
persone, sulle relazioni e sulle azioni. E sono molteplici i modi in cui le 
persone, anche con interessi e background diversi, possono sentirsi coin-
volte nel portare cambiamenti nelle comunità di appartenenza e in tutto 
il mondo; ricordiamoci più spesso che uno dei grandi valori dell’essere 
rotariani è appartenere a una grande famiglia che appunto non ha confini 
nazionali e che fa proprio dell’internazionalità uno dei punti di forza. Pos-
siamo considerare l’impatto dell’essere rotariani in due modi: nei benefici 
per altre persone, alcune molto lontane da noi, che aiutiamo con i progetti 
globali e le cui vite sono trasformate dalle nostre iniziative e nei benefici 
che trasformano invece noi stessi, in quanto appartenenti alla famiglia ro-
tariana, incentivandoci alla crescita e allo sviluppo personale e a far parte 
di un gruppo coeso che si confronta al suo interno con la diversità umana, 
culturale e ideologica di ognuno.

Con un abbraccio.

Flavia
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Sito web del Club e del Distretto
Entrare in internet, digitare cividaledelfriuli.rotary2060.org
e premere “invio”.
Cliccare sulle voci del menu orizzontale in alto.
All’interno di ogni pagina, cliccare sui titoli per leggerne i contenuti.
Per entrare nel sito del Distretto 2060, tornare su internet, digitare 
rotary2060.org e premere “invio”.
Per entrare nel sito di uno degli altri 89 Club del Distretto dalla Home- 
page del Distretto:
- Cliccare sul menu orizzontale in alto sul link: DISTRETTO
- Cliccare sul link: ELENCO DEI CLUB
- Cliccare sul nome del club che si vuole visitare e fare come per il sito 

del nostro Club.

Quote Sociali
Il 31 Luglio 2024 è scaduto il termine per il versamento della prima 
rata semestrale dell’A.R 2024-2025 (500 €)
Dati per il bonifico bancario:
A: Rotary Club di Cividale del Friuli - C/o: Banca di Cividale
IBAN: IT96W0548463740000000018806

Auguri di buon compleanno
Tanti cari auguri ai Soci nati in novembre:
Manlio Boccolini (3) – Elena Domenis (13) Sergio Calderini (19) 
Franco Buttazzoni (21) Elisa Sittaro (24) – Maria Antonietta 
Pellegrini (29)

Comunicazioni 
e informazioni ai
Soci
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Martedì 1 Ottobre: Conviviale con Relatore
Riunione n. 12 - Presenti: n. 22 Soci Attivi
Località: Locanda “Al Castello”
Relatore: Prof. Andrea Zannini
Tema: “L’altro Pasolini: Guido, Pier Paolo, Porzùs e i turchi”.

Andrea Zannini (1961) è professore 
ordinario di Storia moderna e insegna 
anche Storia dell’Europa e Storia del tu-
rismo all’Università degli Studi di Udine. 
Si è laureato in Storia moderna all’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia e ha con-
seguito il dottorato di ricerca in Storia 
economica e sociale presso l’Univer-
sità Bocconi di Milano. È stato visiting 
professor presso l’Università di Osaka. 
I suoi interessi scientifi ci riguardano la 
storia economica e sociale dell’età mo-
derna, la demografi a storica, la storia 
dell’Europa e delle istituzioni europee, 
la storia dell’emigrazione, della Resistenza e dell’alpinismo. Ha partecipa-
to a importati progetti di ricerca ed ha curato più di 140 pubblicazioni tra 
saggi, articoli e monografi e. I suoi ultimi libri sono: “L’altro Pasolini. Guido, 
Pier Paolo, Porzûs e i turchi”, presentazione di Walter Veltroni (Marsilio 
2022); “Altri Pigafetta. Relazioni e testi sul viaggio di Magellano ed Elcano” 
(Viella 2023); “Controstoria dell’alpinismo” (Laterza 2024).

«1944. Mentre Pier Paolo fa la Resistenza “con le armi della poesia”, 
suo fratello Guido, di tre anni più giovane, si unisce ai partigiani della 
Brigata Osoppo sulle montagne del Friuli.
Per mesi non si avranno sue notizie: solo alla Liberazione si verrà a sape-
re che è stato ucciso dai Gap comunisti nell’eccidio di Porzûs, ai confi ni 
con la Jugoslavia. Il libro ricostruisce la breve vita di Guido e l’ombra che 
la sua morte proiettò sull’opera e sull’essere comunista di Pier Paolo.
La più bella pagina a lui dedicata la si trova nei “Turcs tal Friùl”, il dram-
ma che Pier Paolo non volle mai pubblicare. Ma quando furono scritti i 
Turcs, nel 1944 o nel 1945? E soprattutto, chi erano i Turcs, per fermare 
i quali Meni/Guido dona la vita? Tra memoria familiare e storia nazionale, 
la vicenda dei due Pasolini prende le mosse da uno dei capitoli più do-
lorosi e scomodi della Resistenza e attraversa trent’anni di vita italiana».

Bollettino attività
Ottobre 2024 



6

Martedì 8 Ottobre: Consiglio Direttivo del Club
aperto a tutti i soci
Riunione n. 13 - Presenti: n. 18 Soci Attivi 

Martedì 15 Ottobre: Concerto del pianista Andrej Gavrilov
Riunione n. 14 - Presenti: n. 15 Soci Attivi - n. 6 Consorti
n. 6 Ospiti
Località: Università degli Studi di Udine - Auditorium del Polo 
Scientifico
Programma: Musiche di J.S. Bach, M.P. Musorgskij, S. Prokof’ev

Andrej Gavrilov, nato nel 1955, è uno dei grandi pianista del nostro tempo. 
Figlio di un noto pittore e di una pianista armena allieva del mitico Hein-
rich Neuhaus, ha vinto, non ancora diciottenne, il Concorso Internazionale 
Čajkovskij di Mosca, uno dei più importanti del mondo. Nello stesso anno 
ha debuttato al Festival di Salisburgo sostituendo il grande pianista Svia-
toslav Richter e da allora ha intrapreso una straordinaria carriera interna-
zionale, ospite dei più famosi teatri del mondo, quali la Carnegie Hall di 
New York, e suonando cpme solista con le più blasonate orchestre, quali i 
Berliner Philarmoniker, con i direttori più famosi tra cui Claudio Abbado, Ric-
cardo Muti, Seigji Ozawa, Bernerd Haitink, Neville Mariner e Simon Rattle. 
È stato artista esclusivo EMI, vincendo numerosi premi internazionali. Per 
la Deutsche Gramophone ha inciso il più importante repertorio da Bach a 
Prokof’ev ed è stato incluso nella collezione “Great pianists of the Twentieth 
Century” della Philips. Tra i numerosi riconoscimenti, gli è stato conferito il 
Premio Internazionale “Accademia Musicale Chigiana” e in quell’occasione 
la giuria lo ha definito “il più grande pianista del mondo”. Nel 1984 è stato il 
primo artista sovietico ad ottenere il permesso di risiedere in Europa senza 
dover richiedere asilo politico.
Per lunghi anni si è dedicato a studi filosofia ed ha recentemente realizza-
to il progetto “Musica come coscienza vivente”, una rivoluzionaria serie di 
registrazioni “consapevoli”. Dal 1974 non ha mai smesso di incantare le più 
raffinate platee in tutto il mondo.



Martedì 22 Ottobre: Conviviale con Relatore
Riunione n. 15 - Presenti: n. 19 Soci Attivi 
Località: Locanda “Al Castello”
Relatore: il nostro Socio Loris Basso
Tema: “ITALEA - Il turismo delle radici”

Loris Basso (1960) Cavaliere al merito 
della Repubblica Italiana, nel 2004 vie-
ne eletto Sindaco di Corno di Rosazzo e 
riconfermato nel 2009 fi no al 2014. Nel 
2014 e nel 2019 viene eletto Assessore 
alle Attività Produttive fi no al 2024. Nel 
2009 viene nominato “Nobile” del Du-
cato dei Vini Friulani e dal 2017 fi no al 
2020 è “Duca”. Nel 2009 viene nominato 
“Ambasciatore per le Città del vino”. Nel 
2020 viene eletto Presidente dell’Ente 
Friuli nel Mondo. Nel marzo 2023 è Re-
ferente regionale per la partecipazione 
al bando nazionale “Turismo delle Ra-
dici” indetto dal Ministero degli Esteri e fi nanziato con i fondi del PNRR: 
il progetto risulta vincitore ed il Gruppo dei Partner sostenitori lo nomina 
Presidente (carica tuttora in essere).
Nel gennaio 2024 viene nominato Consigliere dell’attività della Scuola di 
Alta Formazione “Laudato si” presso l’ex sede estiva del Papa a Castel-
gandolfo (Roma).

Che cos’è ITALEA?
Italea è il programma di promozione del “Turismo delle Radici” lanciato 
dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale all’in-
terno del progetto PNRR e fi nanziato da “Next Generation EU” per il pe-
riodo 2022-2025. Il progetto mira ad attrarre gli italiani residenti all’estero 
e gli italo-discendenti a scoprire i luoghi e le tradizioni delle loro origini. 
Non si tratta solo di conferire un valore emotivo a queste esperienze, ma 
anche di attivare fl ussi turistici e un indotto economico a partire dal senso 
di appartenenza e portando a una “restituzione”. Il progetto si rivolge sia 
a coloro che già conoscono le proprie origini italiane e desiderano pianifi -
care un viaggio in Italia sia a chi vuole ricostruire le proprie origini.
Ci sono circa 80 milioni di persone con origini italiane e nella maggior 
parte dei casi vivono nei seguenti Paesi: • Brasile: 27 milioni • Argentina: 
20 milioni • Stati Uniti: 20 milioni • Canada: 2 milioni • Australia: 1,5 milioni.
Italea ha l’obiettivo di incoraggiare gli 80 milioni di italo-discendenti e 
oriundi italiani nel mondo a riscoprire le proprie radici attraverso l’organiz-
zazione di un viaggio nei luoghi di partenza dei loro antenati. • Rafforzare 
il legame con le nostre comunità all’estero • Favorire la crescita economi-
ca dei piccoli centri, mete principali dei viaggi delle radici • Promuovere un 
modello di turismo sostenibile anche attraverso il recupero di abitazioni 
storiche e infrastrutture in disuso • Stimolare l’occupazione giovanile, so-
stenendo la formazione di nuove fi gure professionali specializzate.
Il nome Italea è una crasi tra Italia e talea e intende rappresentare la gra-
titudine alla “pianta madre”, l’emblema del fenomeno dell’emigrazione.
Sono stati selezionati e formati 20 gruppi territoriali (uno per ciascu-
na regione italiana) per creare il servizio e fornire assistenza locale ai 
viaggiatori delle radici.

7
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Il programma prevede il coinvolgimento delle regioni e di tutti gli enti 
locali presenti sui territori, che potranno: Facilitare il reperimento delle 
informazioni che confl uiranno nella piattaforma del turismo delle radici 
– Offrire supporto nell’organizzazione dell’offerta turistica – Collabora-
re all’organizzazione di attività fi nalizzate alla sensibilizzazione delle 
comunità locali – Partecipare alla promozione del progetto attraverso 
i propri canali di comunicazione e l’organizzazione di eventi all’estero.

Martedì 29 Ottobre: Interclub con il RC Gemona
Riunione n. 16 - Presenti: n. 6 Soci Attivi
Località: Tricesimo - Ristorante “Belvedere”
Relatore: Generale S.A. Gianpaolo Miniscalco
Tema: “Dall’Accademia Aeronautica al comando delle Frecce
Tricolori - Una vita in Aeronautica Militare con il Friuli nel cuore”.

Generale Squadra Aerea
Giampaolo Miniscalco
È nato a Roma il 18/7/1959 e si è arruo-
lato nel 1978 presso l’Accademia Aero-
nautica di Pozzuoli; nel 1982 ha conclu-
so gli studi conseguendo la Laurea in 
Scienze Aeronautiche con il punteggio 
di 110 e Lode. Nel 1981, con il grado di 
Sottotenente ha frequentato in Canada il 
Corso Basico di pilotaggio. Con il grado 
di Tenente, nel 1982 è stato destinato alla 
Scuola di Volo Basico Avanzato Avio-
getti di Amendola e, successivamente, 
alla Scuola di Volo per velivoli F104G di 
Grosseto. Nel 1984 ha fatto parte del 22° Gruppo Caccia del 51° Stormo 
di Istrana. Nel 1986 è stato assegnato alla Pattuglia Acrobatica Nazionale 
“Frecce Tricolori” dove ha volato come gregario destro e successivamente 
come “leader”, effettuando circa 500 esibizioni in 34 Paesi. Nel 1984 ha as-
sunto l’incarico di Comandante della PAN. Promosso Colonnello (1998), ha 
avuto vari incarichi: Comandante del 9° Stormo Caccia di Grazzanise; Capo 
Uffi cio presso lo Stato Maggiore Aeronautica a Roma. Nel 2006-2007 ha 
frequentato la National Defense University di Washington. Promosso Gene-
rale di Brigata Aerea nel 2007, ha svolto vari incarichi nello Stato Maggiore 
dell’Aeronautica e nel 2013 è stato promosso Generale di Divisione Aerea. 
Ha quindi svolto vari incarichi di comando in alternanza con vari incarichi di 
Stato Maggiore, in particolare del 2019 è stato Vice Comandante del Co-
mando Operativo di vertice Interforze.
Infi ne, da luglio 2020 è stato collocato in “ausiliaria”.
È sposato, con due fi gli ed ha all’attivo 4.500 ore di volo, per la quasi 
totalità su aerei da caccia.

Il Generale Miniscalco ha parlato della sua carriera e della sua grande 
passione, iniziata fi n da quando era ragazzo, per gli aerei. Ha ripercor-
so, con interessanti particolari e anche molti aneddoti, le tappe della 
sua “vita in volo”, l’emozione del primo impegno sull’F 104, l’arrivo a 
Istrana, l’Operazione girasole, l’addestramento in Canada, con corsi di 
sopravvivenza durissimi, l’esperienza di New York, Sigonella e la crisi 
libica, le “Frecce Tricolori” e la permanenza presso la PAN di Rivolto, la 
“posa a terra” dell’ultimo amatissimo esemplare operativo al mondo di 
F 104, il rosso 9-99. Una carriera ai vertici, costellata da numerosissimi 
importanti incarichi di staff e di comando in Italia e all’estero.
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Presenze: >50% n. 17 - <50% n. 17 - Dispensati: n. 1

AVON		  11	 69
BALLOCH		  4	 25
BARBIANI		  8	 50
BASALDELLA		   2	 13 
BASSO		  9	 56
BERGAMINI		  10	 63
BIANCHI		  7	 44
BOCCOLINI		  12	 75
BRUNETTO		  16	 100
BUTTAZZONI		  –	 –	
CALDERINI		  6	 38
CORDARO		  10	 63
D’EMIDIO		  10	 63
DIVO 		  10	 63
DOMENIS		  4	 25
DORGNACH		  14	 88
FELLUGA		  –	 –
FERLUGA		  9	 56

SOCI SOCIPRES. PRES.% %
FORNASARO		  4	 25
GIACCAJA		  5	 31
MITRI		  7	 44
MUCIG		  5	 31
PARAVANO	 D	 2	 13
PELLEGRINI		  5	 31
PETTOELLO		  10	 63
PICOTTI		  11	 69
PITTIA		  10	 63
RAPANI		  7	 44
RAPUZZI		  6	 38
RIZZA		  13	 81
SIMONCIG		  9	 56
SITTARO		  5	 31
STEDILE		  10	 63
TAMBOZZO		  7	 44
VOLPE		  4	 25

Presenze Soci
dal 01/07/2023 al 31/10/24 (n. 16 riunioni)
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Programma
Novembre 2024

Riunione n. 17  Martedì 5 novembre - ore 19.45
Locanda Al Castello
CONVIVIALE CON RELATORE
“Il giro della Fondazione in cinque progetti”
Relatore: dott. Giuseppe Morandini, Presidente della Fondazione 
Friuli.

Riunione n. 18  Martedì 12 novembre - ore 20.00
Agriturismo Frlan - Vogrsko 126, Volčja Draga
FESTA DI SAN MARTINO
Tradizionale appuntamento annuale con il RC gemello di Solkan

Riunione n. 19  Martedì 19 novembre - ore 19.45
Locanda Al Castello
ASSEMBLEA DEL CLUB

Riunione n. 20  Martedì 26 novembre - ore 19.45
Locanda Al Castello
CONVIVIALE CON RELATORE
“Il diritto dell’Unione Europea e la promozione dell’economia 
circolare: verso un approccio umano-centrico”
Relatore: prof. Elisabetta Bergamini, docente ordinario di diritto 
dell’Unione Europea all’Università degli Studi di Udine e socia
del nostro club.


